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delle qual i tà scadenti , e di promuovere il 
consumo delle qual i tà buone, a scopo di 
bevanda, mediante l 'abolizione del l ' a t tuale 
is t i tu to del dazio consumo con l ' i s t i tuz ione 
di una forma di tassazione più equa e più 
tollerabile, la quale serva ad in tegrare le 
conseguenti deficienze finanziarie; e di fa-
vorire, specialmente ai produt tor i pr ivat i , 
i t raspor t i per te r ra e per mare. > 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Calissano. 

Calissano. Non per seguire l 'esempio da-
tomi da tu t t i o quasi gl ' in terpel lant i , e nep-
pure per una qualsiasi oppor tuni tà politica, 
che sarei il pr imo a deplorare, e della quale 
ho r ipudia to anche ogni parvenza nella chiusa 
del mio discorso di ieri l 'al tro, ma per in-
t ima e profonda convinzione sul l 'urgenza 
del problema che ci affatica, e sulla neces-
sità di risolverlo, non posso dichiararmi so-
disfat to delle risposte avute dall 'onorevole 
minis t ro delle finanze e dal sotto-segretario 
di Stato per l 'agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

E procedo per ordine onde più chiaro 
apparisca il mio pensiero. 

L'onorevole Niccolini, cui non era d i re t ta 
l ' in terpel lanza, ma che, con la consueta cor-
tesia e con molta opportuni tà , accolto dai 
segni più manifes t i della s impat ia della 
Camera, è entrato nel dibatt i to, ha dato as-
sicurazioni precise circa la concessione del-
l 'applicazione della tar i f fa 204-i? anche ai 
v in i del Piemonte, ed ha inoltre promesso 
di sollecitare quelle al t re concessioni e ri-
duzioni, che furono da me additate, mani-
festando altresì l ' i n ten to di rendere più 
agevole la conoscenza e l 'applicazione delle 
tar iffe ferroviar ie dì favore. Io lo r ingrazio 
vivamente. 

Ier i sera, in un comunicato che ho visto 
r iprodot to in alcuni giornali , ho letto che 
l 'onorevole Niccolini ha pure sollecitato 
dalle Società ferroviar ie al t re agevolazioni, 
specialmente per i produt tor i diret t i , e per 
le piccole quant i tà loro ; ed anche di ciò, 
che corrisponde ad una delle necessità p iù 
urgent i da me segnalate ed al desiderio qui 
da me espresso ieri l 'altro, gli do la lode 
mia sincera e cordiale. 

Mi permet ta però, onorevole Niccolini, 
di segnalare ancora a Lei la condizione 
tu t ta speciale delle pr incipal i piazze vinicole 
della regione subalpina in confronto al 
porto di Genova, onde sia e l iminata quella 
clausola circa il percorso, clausola che vieta 

assolutamente &i produt tor i e ai commer-
cianti di quella regione di servirsi della t a -
riffa r idot ta per g iungere al porto di Genova. 

Non credo poi di dovere t rascurare in-
questa occasione l 'affermazione d ' u n pen-
siero, che credo comune a molti, e mi pa re 
sia stato colla consueta precisione già ac-
cennato dall 'onorevole Pantano, la necessità 
che il Governo abbia esso in suo potere l 'eser-
cizio ferroviario, e sia arbi t ro della tariffa, che 
è mezzo così importante , così decisivo, seb-
bene s t rumento delicatissimo, di tutela p e r 
le nostre produzioni, per il loro sviluppo, 
per il loro scambio. 

E vengo all 'onorevole Fulci . 
I l Ministero d 'agricoltura, in queste 

ul t ime sett imane, ordinava una inchiesta in 
Piemonte, na tura lmente d'accordo col presi-
dente del Consiglio, e cogli al tr i competenti^ 
per indagare le cause della crisi, ed avere la 
indicazione dei r imedi . Se ciò avete fat to, 
e se i valorosi vostri incaricati a ciò hanno 
atteso con la rap id i tà necessaria e con la 
intel l igenza la più sicura che riconosco i n 
loro, io debbo presumere che in voi ed in 
loro era fermo il proponimento di dare va-
lore e d igni tà di considerazioni alle segna-
lazioni che sarebbero venute dai vostri in-
viat i e dai loro congregati . 

Orbene, io non ho conoscenza di quanto 
vi abbiano r i fer i to i vostr i delegat i ; ma ho 
raccolto tu t t i i voti espressi dai comizi pub-
blici, dalle associazioni agrar ie , dai Co-
mizi agrari , durante tu t ta questa agitazione; 
anche ho sott 'occhio il voto espresso dai 
soci del Comizio agrario d 'Ivrea, appena 
l 'altro giorno, e mi avveggo che non una 
sola di quelle affermazioni è s tata dai vostri 
banchi proclamata giusta, necessaria, ac-
coglibile. 

E mi feci a domandare a me stesso: 
Quale impressione, specialmente poli t ica, 
avranno quelle popolazioni da questa dis-
sonanza s tr idente f ra i desideri loro, i loro 
bisogni, constatati quest i ufficialmente, e la 
r isposta del Governo ? 

Come non domanderanno a sè stessi: e 
se non si crede a noi, o non ci si vuol cre-
dere, perche ci si interroga, perchè si pro-
vocano le manifestazioni nostre, se poi non 
se ne t iene calcolo alcuno? 

Non aggiungo al tro in proposito, nè 
mi induco a r ipetere che le t rasformazioni 
delle colture si fanno o si faranno ove e 
quando la necessità delle cose lo imporrà, 
ma che è per lo meno inut i le il consiglio 


